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Dal derby tra i due tecnici
ai duelli tra ex compagni
Ma la partita di domani
è funestata dalla scomparsa
del patronGiorgio Squinzi

Brescia-Sassuolo
Destini incrociati
Il risultato di una partita

non è per forza la somma del-
le vittorie nei duelli sul cam-
po, ma Brescia-Sassuolo (do-
mani alle 20.45) propone così
tanti incroci al pepe che, per
una volta, l’ipotesi ardita può
diventare una tesi valida. E, in
un match già delicato con en-
trambe le formazioni appaiate
a sei punti poco sopra la zona
retrocessione, le tante sfide
incrociate creeranno ulteriori
motivi di interesse. Una parti-
ta funestata dalla morte ieri
sera del patron del Sassuolo
Giorgio Squinzi cui la squadra
deve la scalata nel grande cal-
cio.
Nel caso la squadra emilia-

na decida di scendere in cam-
po — la decisione sarà presa
oggi—a confrontarsi saranno
tre coppie di amici-rivali, il cui
destino sportivo è passato an-
che dalle fortune o dalle di-
sgrazie del proprio alter ego.
Se il derby bresciano in pan-
china tra Eugenio Corini e Ro-
berto De Zerbi, che si diedero
il cambio a Palermo nella sta-
gione 2016-17, resta il piatto

i marcatori (conduce 4-3), i
ruoli si sono invertiti rispetto
al passato, ma il vero vincitore
sarà chi venerdì metterà la
freccia in classifica. Poi, senza
rancori, amici come prima.
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forte delmatch, nonmeno de-
cisivo per la contesa sarà l’esi-
to degli scontri Tonali-Loca-
telli e Donnarumma-Caputo.
Il primo sarà un confronto di-
retto, l’altro a distanza. L’or-
chestra del Brescia passa dalla
bacchetta del suo regista pro-

digio, quella del Sassuolo non
è più dipendente dall’ex mila-
nista, che con «Sandrino» ha
condiviso l’Europeo Under 21
dello scorso giugno: i due fan-
no parte anche del nuovo cor-
so Nicolato, ma Tonali è sem-
pre più inserito nel gruppo di

Mancini mentre l’amico è il
capitano degli azzurrini con
cui ha già avuto modo di ri-
scattare un inizio di stagione
opaco con De Zerbi, che non
lo ritiene più inamovibile. An-
che Ciccio Caputo è rimasto in
panchina nell’ultima gara dei
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De Zerbi e Corini: gli allenatori
I due tecnici bresciani si sono alternati nel 2016-17
sulla panchina del Palermo, che retrocedette in B (Ansa)

CapolavoroGermani
Steso anche il Kazan
La squadra di Esposito strabilia anche in Europa: 84-75

6 Vitali Gestisce la squadra da
metronomo, si prende la
responsabilità dei tiri più delicati
6 Lansdowne L’aggiustatutto della
Germani. Segna 21 punti
6 Abass Sta tornando la pantera di
sempre
6 Horton Massimo Decimo Meridio
in salsa bresciana. Gladiatore puro
6 Cain Il centro che mancava:
essenziale, senza fronzoli
6 Moss Sapienza cestistica ed
esperienza: il capitano non trema
mai
6 Laquintana Nove punti di
piombo: la differenza è (anche) lui
6 SacchettifSi vede poco, conta
sempre tanto
6 Zerini Cinque falli in cinque
minuti, ma la «bomba» che stende i
russi
6 Esposito La partita perfetta. Si
lascia andare ad un’esultanza
giustificata solo al rientro negli
spogliatoi. (lu.ber.)

Le pagelle

Le impressioni di settem-
bre erano state molto buone,
ma a ottobre le sensazioni la-
sciano già spazio alle prime
certezze. Dopo Reggio e Mila-
no, cade anche Kazan sotto i
colpi della Germani nell’esor-
dio in Eurocup. Serve molti-
plicare per sei la popolazione
di Brescia per pareggiare ilmi-
lione abbondante di abitanti
della capitale del Tatarstan, il
rapporto tra i due budget è
impari, ma nello sport si parte
sempre zero a zero. E non
sempre vince il più forte, ben-
sì il più pronto a vincere. Vin-

cenzo Esposito e i suoi hanno
interiorizzato il concetto già
alla terza partita. La seconda,
per inciso, vinta contro pro-
nostico. I bresciani che hanno
preferito Barcellona-Inter in tv
(sugli spalti erano in 2900) si
sono persi una prova di squa-
dra straordinaria, che potreb-
be essere presa come spunto
da chi insegna «coaching»
nelle aziende. La Germani di-
fende come se ogni palla fosse
l’ultima: sporca i tiri e le linee
di passaggio, regge l’urto fisi-
co, fa giocare male l’avversa-
rio. In uno sport vorticoso co-

me il basket, è complicato riu-
scire a ragionare sempre in
funzione del collettivo: Bre-
scia ci riesce, conduce le ope-
razioni dal via, negli inevitabi-
li momenti di calo trova in De-
Andre Lansdowne la soluzio-
ne ai problemi. E nel proprio
allenatore il migliore gestore
di risorse possibili, in panchi-
na: ruota i nove giocatori a di-
sposizione con un computer
in testa, miscelando passiona-
lità casertana e freddezza da
cyborg. Il risultato è una parti-
ta capolavoro, tra le più con-
vincenti di sempre conside-

rando il livello dell’avversario:
Kazan ha classe ed esperienza,
non affonda nemmeno sul 61-
45, prova rientrare in partita
sino all’ultimo ma nell’ultimo
quarto viene sempre ricaccia-
to indietro dai senatori. Vitali
è lucido, Sacchetti provviden-
ziale, Moss intenso. E i nuovi
americani hanno i muscoli di
Braccio di ferro. Finisce 84-75,

un trionfo: c’è campo anche
per il gioiellino di casa Naoni,
16 anni all’anagrafe. Tra due
giorni si va a Brindisi a difen-
dere il primato in Serie A,
martedì la prima trasferta eu-
ropea a Badalona. Il calenda-
rio fa paura. Questa Germani,
anche. Agli avversari.
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PalaLeonessa Germani spettacolare, Vitale vola (Foto Ansa/S. Venezia)

Locatelli e Tonali: i registi del futuro
Compagni in Under 21, occupano lo stesso ruolo: il
play del Brescia ha messo la freccia sull’amico (Getty)

Caputo e Donnarumma: i bomber
Trascinatori dell’Empoli nel 2017-18, segnarono 50
gol in due: 27 per «Ciccio», 23 per Alfredo (LaPresse)

neroverdi con l’Atalanta, la
sua presenza domani non è in
dubbio. E il suo ex gemello
Donnarumma, con cui fece fa-
ville in Toscana nel 2017-18, ne
ha seguito la scia un anno do-
po da esordiente in A. Per ora
è lui a fare ombra al sodale tra

Sport Feralpisalò Dopo un casting durato una settimana, con in mezzo lo 0-0 a Gubbio con Mauro Bertoni in
panchina ad interim, la Feralpisalò ha scelto il nuovo allenatore: è Stefano Sottili (foto Ansa), 50
anni, fiorentino, l’anno scorso per 12 partite a Viterbo. Debutterà domenica alle 17.30 a Carpi.Sottili nuovo mister


